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10241. Il Consiglio comunale, il clero ed i notabili 
di Atella, in Basilicata, fanno vivissime istanze perchè 
la Camera voglia salvare gli interessi] generali di pa-
recchie provincie mantenendo la linea ferrata di Conza 
che si vorrebbe sacrificare a quella di Benevento, 

A T T I D I V E R S I , 

P R E S I D E N T E . Fecero i seguenti omaggi : 
Il deputato Ara — La prima dispensa della sua rac-

colta delle decisioni della Corte dei conti, copie 2; 
La tipografia Colnago di Milano — Considerazioni ai 

deputati del Parlamento italiano sulla conversione del-
l'asse ecclesiastico, copie 4; 

Il signor Romolo Piattelli, da Ripatransone — Me-
moria diretta ai medici ed ai chirurghi italiani, copie 6; 

Il professore Filippo Manetta, da Torino — Opuscolo 
intitolato : La tassa, nera nel suo stato selvaggio in 
Africa e nella sua duplice condizione di emancipata e 
di» schiava in America, copie 443 ; 

Il sindaco di Pieve Lago — Indirizzo a S. M. intorno 
allo scioglimento di quel Consiglio comunale avvenuto 
per decreto regio del 30 luglio 1864, copie 2 ; 

La signora Luisa Di Francia vedova del commenda-
tore La Farina — Opuscolo del fu suo consorte intito-
lato : La nazione è unica vera proprietaria dei beni 
ecclesiastici, copie 450 ; 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio — 
Relazione dei commissari speciali dell'Esposizione in-
ternazionale del 1862 intorno alla mineralogia e me-
tallurgia, armi ed artiglierie (volumi 1° e 2U), copie 450; 

La direzione della Rivista dei comuni italiani — 
Scritto intorno a proposte di leggi sulla pubblica istru-
zione, copie 160; 

Il deputato Scoccherà — Opuscolo intitolato : I di-
ritti promiscui — Appendice alle considerazioni e 
schema di una nuova legge sul Tavoliere di Puglia, 
copie 400. 

11 deputato Nisco, dolente che per motivi di salute 
non possa recarsi alla Camera, chiede un congedo di 
15 giorni. 

Il deputato Carletti-G-iampieri, per malattia di uno 
dei suoi figli, chiede un congedo di 15 giorni. 

Il deputato Prosperi, per causa dei propri affari non 
potendosi recare a Torino, chiede un congedo di venti 
giorni. 

Il deputato Rasponi, per curare municipali interessi 
astretto a fermarsi in Ravenna per qualche tempo, 
chiede un congedo di un mese. 

Il deputato Danzetta, per motivi di salute, chiede un 
congedo di 15 giorni. 

Il deputato Passerini-Orsini, nella necessità di siste-
mare alcuni suoi affari, chiede un congedo di giorni 15. 

Il deputato Caso, per urgentissimi affari di famiglia, 
chiede un congedo di giorni 21. 

(Sono accordati.) 
C A I V I N O . Prego la Camera a voler dichiarare d'ur-

genza la petizione 10236, presentata dalla Giunta mu-
nicipale di Trapani, con cui chiede che nell'articolo 10 
del progetto di legge sulla soppressione delle corpora-
zioni religiose siano concesse maggiori facoltà, onde 1 
municipi ' possano ottenere locali monastici per qua» 
lunque uso di pubblica utilità. 

Prego altresì la Presidenza, affinchè voglia rinviare 
questa petizione, come è di diritto, alla Commissione 
che è incaricata dell'esame del suddetto progetto di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Questa petizione sarà rimessa, come 
è di diritto, alla Commissione incaricata dell'esame di 
quel progetto di legge. 

R U B I E R I . Pregherei la Camera di dichiarare d'ur-
genza la petizione n° 10234, presentata dai lavoranti 
della manifattura dei tabacchi di Firenze per ottenere 
soddisfazione a varie domande continuamente rinno-
vate dal 1863 in poi, intorno ad alcuni conguagli cui 
credono d'aver diritto sui giornalieri loro stipendi. 

L'indole stessa della petizione giustifica l'urgenza, 
poiché è evidente che quanto più è indugiata la risolu-
zione di queste domande, tanto più si prolunga e per 
naturale conseguenza si" aumenta indefinitamente lo 
scapito dei petenti. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

V E R I F I CA Z I O N E D I E LE ZI O N I , 

P R E S I D E N T E . Essendo in pronto le relazioni di due 
elezioni, le quali pare che non dieno luogo a discus-
sione, pregherei i signori relatori a volersi presentare 
alla tribuna per riferire. 

M A CCH I , relatore. Riferisco a nome del IX ufficio 
sull'elezione del collegio di Montecchio, nel quale fu 
eletto il signor avvocato Amos Ronchey. 

Il Collegio di Montecchio è composto di tre sezioni, 
e conta in tutto 426 elettori, dei quali al primo scru-
tinio se ne presentarono 83. I voti vennero così divisi : 
35 furono dati al signor Ronchey, 17 al signor Prini 
Massimiliano, 16 al colonnello Rainiero Taddei, e 17 
andarono dispersi. Nessuno dei candidati avendo otte-
nuto il numero di voti richiesto dalla legge, si dovette 
passare ad un secondo scrutinio, al quale si presenta-
rono 142 votanti, ed i voti si ripartirono così : 92 al 
signor avvocato Ronchey, 46 al suo competitore ; voti 
nulli 4. 

Non essendo occorsa alcuna irregolarità, il signor 
avvocato Ronchey fu da quell'ufficio elettorale procla-
mato deputato; ed io, a nome del IX ufficio, ve ne pro-
pongo la convalidazione. 

(È approvata.) 
«ÌCX.IANI, relatore. Ho l'onore di riferire sulla ele-

zione del collegio di Lodi. 
11 Collegio di Lodi si compone di quattro sezioni : tre 

appartengono alla città di Lodi e suoi dintorni, la quarta 
è quella di Castel Pusterlengo. 

Il numero totale degli iscritti è di 976. Alla prima 


